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Parla mons. Molari 

«Il no alle preti 
non è un dogma» 
«L'opposizione attuale al sacerdozio femminile da parte 
della Chiesa cattolica è di ordine storico e non dogmati­
co», ci ha dichiarato mons Carlo Moìan, docente di teolo­
gia dogmatica, commentando le dichiarazioni del presi­
dente della Conferenza episcopale tedesca, mons Karl 
Lehmann II «no» del Papa e «un elemento di comunione 
con gli ortodossi che non lo ammettono e con gli anglica­
ni dissidenti ed un ostacolo con quanti lo praticano-

UmfeflalfU«ti<toitMmftnTirid*ndDteTHrEfMI LioneiCironneaurAp 

Riserve di caccia per il gotha russo 
Izvestia accusa Eltsin: «Vi finanziate col petrolio» 
Riserve di caccia, cottages in Cardia, case a Mosca so­
no solo alcuni dei programmi «speciali» che - secondo 
«Izvestia» - l'amministrazione di Eltsin intendeva finan­
ziare con I proventi del commercio di petrolio praticato 
da una propria compagnia, la «Rostoplivo» Spese per 
4mila miliardi di rubli, la metà del finanziamento per ar­
mare l'esercito russo. A firmare le richieste l'ammini­
stratore dello staff del Cremlino e il capo della vigilanza 

DALL* MOSTO» CORRISPONDENTE 

' MAMMINA fUIJUin 
• MOSCA Anche Brezhitev, negli 
utaml anni del suo regno, si eia ap­
passionato alla caccia Aveva dato 
l'ordine di realizzargli una riserva 
poco lontano dalia capitale per 
raggiungerla il più In fretta possibi­
le e nacque Zavtdovo boschi, da­
cie, ammali selvatici Oggi il villag­
gio, a un centinaio di chilometri da 
Mosca, non è più una riserva di 
caccia ma è nlenuto ugualmente 
un posto rinomato frequentalo an­
che dagli stranieri che vi possono 
affittare le dacie di proprietà pub­
blica Ora l'amministrazione di Elt­
sin ha messo fra i suol «programmi 

speciali» il nlancio della tradizione 
comunista servono 20 mila miliar­
di di rubli (la metà circa m lire) 
per ampliare o realizzare riserve di 
caccia In varie località della Russia 
come Turasa, splendida regnine a 
200 chilometri circa dalla capitale 
oSocisulmarPJero Madovepren 
dere questi soldi' Per Brezhnev 
che era uno zar «ere», none erano 
problemi, allungava le mani e i sol­
di uscivano Eltsin ha qualche diffi­
coltà anche una Duma addome­
sticala potrebbe ntiutaisl di mette­
re in bilancio una spesa del gene­
re, e poi lui istudia" da zar ma non 

lo è ancora Tanto più che non è 
l'unico progetto bisognoso di quat-
tnni 

Neil elenco dei programmi «spe­
ciali» intatti c'è anche la costruzio­
ne di un albergo con cottage e ca 
se HI Cardia pana 121 millanti di 
rubli (19 milioni di dollari) quella 
di 1588 appartamenti di cui 1000 a 
Mosca costo 810 miliardi di rubli 
l6i milioni di dollan), del restauro 
dei palazzi governativi del Cremi! 
no 1000 miliardi di rubli (161 mi 
lionl di dollan), di migliane non 
meglio identificate per gli edifici 
della Duma, del Senato e del go­
verno, pei 218 miliardi di rubli (1 
milione di dollan), dell'acqueto di 
attrezzature •speciali» per 18 milio­
ni di dollan Totale- una spesa di 
4mila miliardi di rubli, la metà cir­
ca di quanto spende la Russia per 
costruire carri armali cannoni 
missili ecc Le richieste di finanzia 
mento di tali progetti sono firmale 
da due personaggi influenti nel pa­
lazzo del Cremlino I amministrato­
re dello stari di Efetm, Borodin. e 
dal capo della vigilanza del castel­
lo generale Barsukov altrettanto 

temuto del suo -gemello» Barka 
zhov il generale capo delle guar­
die di EJstm Borodin e Barsukov si 
rivolgono con lettere autografe a 
qualcuno di molto in alto (ENsm 
stesso? Cemomyrdm') per elen­
cagli le «necessita» dell ammini­
strazione i programmi cui abbia­
mo accennato E sembrano porre 
l i stessa domanda se non posso­
no essere i curiali ufficiali utuaw_i 
so quali vie si finanziano tali pro­
getti' Il commercio del petrolio n-
sponde «izvestia» Il quotidiano 
moscovila ioma nel numero di og 
gì sullo scandalo della compagnia 
•ftosloptivo» che una settimana fa 
ha rivelato appartenere a Eltsin in 
persona Secondo Jzvestia» questa 
compagnia era stata autorizzata a 
vendete il greggio il 25 gennaio 
scorso avendo come obiettivo «il fi­
nanziamento dei programmi del 
lappatalo del presidente» La noti­
zia era rimbalzata dall occidente 
dove eia stata diffusa dal "Finan­
cial times» Ma «Iwestia» aveva con­
tinualo le ricerche e aieva scoper­
to che la «Rostoplivoi non esisteva 
all'indirizzo fornito e nemmeno n 

spondeva al numeri di telefono 
Quanto alla presidente, la signora 
Olga Vdivecenko, era del tutto sco­
nosciuta nel minuscolo ambiente, 
una decina di società in tutto, degli 
esportatori di petrolio Rimaneva­
no mollre mislenosi i programmi 
dell amministrazione per realizza­
re i quali era stata concessa addmt-
nira I autonzjaztone a creare un 
nuovo esportatore di petrolio «lz 
vesta» li giorno dopo la pubblica­
zione della notizia fu smentita dal 
ministro al commercio estero il 
quale negò di aver mai autorizzato 
la «RosWplivo. a vendere pendio 
Il giornale di Mosca pelò non si è 
dato per vinto e ha continuato la 
sua inchiesta e oggi pubblica ap­
punto i «mstetiosl» programmi del­
l'amministrazione di Eltsin Per di­
mostrare che sono poco compati-
bt'i con un bilancio ufficiale e che 
solo creando un'economia invia­
bile un economia cioè che non 
deve rendere conto a nessuno, si 
possono realizzare Appunto pos­
sedendo e vendendo barili di pe-
tiolio 

Dopo le bombe 
manifestazioni 
anti-razziste 
• VIENNA II presidente austriaco 
Thomas Kleslil e il prenderne del 
parlamento Fischer parteciperan­
no sabato prossimo ai funerali dei 
quattro zingari uccisi domenica 
scorso In un attentato razzista. Ieri 
migliaia di persone sono scese In 
piazza per una manifestazione 
contro il nazionalismo xenofobo 
Un secondo ordigno era esploso 
lunedi scorso In una zona abitala 
da croati, ferendo un netturbino I 
due attentati, riferisce la polizia so­
no siati perpetrali con esplosivo In­
filato In spezzoni di tubo la somi­
glianza della tecnica di produzione 
dell'ordigno induce la polizia ad 
attribuirli alla medesima organiz­
zazione di estrema desila die co­
minciò a farsi sanguinosamente vi­
va nel dicembre 1993 In una con-
fetenza stampa a Etsenstadt, Il mi­
nistro dell'Interno Franz Loesch-
nak ha detto che la bomba del se­
condo attentato, nel villaggio a 
maggioranza croata di Stinatz. ave­
va forma tubolare ed era slmile a 
quella del primo, costato la vita ai 
quadro zingari di Oberwart L'ordi­
gno di Oberwart era stato messo 
nel palo di un cartello slmile a 

Jiielli stradali, con la scritta razzista 
ìom tornatevene In India» Queste 

bombe, ha detto Loeschnak. sono 
slmili a quella scoppiata I agosto 
scorso davanti a una scuola bilin­
gue slovena a Klagenfurt. In Carta­
ria e a quelle della seconda serie 
di lettere esplosive fortunatamente 
non scoppiale 

Chiusa l'inchiesta sui resti trovati a Ekaterinburg: sono dello zar e della sua famiglia 

Mosca archivia il caso Romanov 
Anche per i russi il «caso Romanov» è chiuso- i resti tro­
vati a Ekaterinburg sono proprio quelli dello zar Nicola 
11, di sua moglie, la zanna Aleksandra e di tre dei loro 5 
figli I corpi dei due mancanti, la principessa Maria e il 
delfino Alessio, furono probabilmente bruciati e ormai 
è dato per certo che non si troveranno più È il giudice 
Solovioval quale era stata affidata l'inchiesta ad annun­
ciare la fine delle indagini e I loro risultati 

DALLA NOSTRA COHBI5PONOENT6 

m MOSCA Dopo gli inglesi I russi e 
più o meno con lo stesso procedi­
mento I analisi del Dna Ireslidel-
le nove persone ntrovate a Ekate­
rinburg, negli Urali sono proprio 
quelli dello zar, della sua famiglia e 
dei loro servi trucidati dai bolscevi­
chi su ordine di Lenin nella notte 
fra II 16ell)71ugliodel 1918 Vie­
ne riconosciuto Nicola II. la zanna 
Aleksandra e tre figlie AH appello 
come nel caso dello nvelazioni In­
glesi mancano sempre una figlia e 
il figlio minore b zarevic Alessio 
E escluso che la ragazza mancan­
te sia la pnncipessa Anastasia, la 
più giovane delle tiglle di Nicola t 
suol resti sono stati riconosciuti 
Probabilmente e di Mana il cava-
devere che fini bruciato Insieme a 
quello delirateli ino 

E il giudice Sobvtov il magistra­
to al quale nel '93 fu affidata I .rida 
gine. ad annunciare che I misteri 
sono finiti Lo ha fallo Ieri in un'In 
tervlsla alla «Komsomolsknia prav 
da» Soloviov e ti quarto giudice 

che si occupa del «caso» Il pnmo 
fu Namiotkin a pochi giorni dalla 
strage ma lavorò per due giorni e 
poi abbandonò ti secondo fu Set 
geev. un anno dopo la mone dei 
Romanov Anche lui non resistette 
a lungo perchè pochi mesi dopo 
prese il suo posto Sokolov che la 
VOTO ali inchiesta invece per cin­
que anni dal 19al'2-1 Mori alle-
stero proprio mentre cercava una 
scatola di cuoio appartenente alla 
zanna nella quale dovevano tro­
varsi prove utili a rintracciare i resti 
della famiglia reale resti che co 
me si ricorda sono siati ntorvati so­
lo nel ^ l La morte di Sokokw fu 
una seconda morte anche per i Ro­
manov perché il paese dei soviet 
non se ne occupò più Nel frattem 
pò. come si sa fiorivano In occi­
dente falsi principi Alessio e lalse 
pnnUpesse Anastasia miracolosa-
menie scampali ali eccidio ll-ca 
so» viene napello solo ton I esplo­
sione dell Urss 

«Venne da noi uno studioso di 

siona locale, Aleksandr Avdonm -
racconta il giudice Sovoliov - e ci 
disse °so dove sono sepolti • Roma­
nov» Erailgiugnodel'91 un mese 
dopo eravamo a Poroslonkov Log 
Scavammo dove Avdomn ci aveva 
detto e trovammo una lomba pro­
tonda 40-ttO centimetri Cerano i 
resti di 9 persone» Comlnico cosi 
la quarta inchiesta sulla mone del-
I ultimo zardi tutte le Russie Solo­
viov continua raccontando della 
difficoltà pratica a esaminare le os­
sa e poi anche i dubbi che perse­
guitavano l'equipe quanti russi 
erano stati uccisi dal 17 in poi7 

Non stavano perdendo temi»? Fu 
aperta una vera e propria inchiesta 
penale come sempre quando è 
stalo commesso un omicidio E si 
potè iniziare cosi la perizia geneti 
ca. I unica che avrebbe potuto ac­
certare con sicurezza se quei cada­
veri erano proprio della famiglia 
reale Per aiutare 1 indagine fu rie 
sumato anche il cadavere del ha 
(olio di Nicola e si analizzarono 
sangue e capelli del duca di Edin 
tango il consone della regina di 
Inghilterra la cui nonna era la so 
relia della zarina Perfino un faizo 
ledo sporco di sangue di Nicola 
dopo un attentato in Giappone e 
slato utile ali inchiesto Etmalmeu 
le la venta Espuntala fuon 

«il Dna è il marchio di ciascuno 
di noi non possono esserci dubbi» 
- spiega Soloviov 

M J al todlce genetico ci erano 
arrivati anche gli inglesi nel 91 Le 

indagini erano state svolte dal cen­
tro di medicina legale di Alderma 
ston ed era stato il ministro degli 
Interni in persona a dame notizia I 
russi aggiungono anche le facce 
dei morti Insieme al giudice ha la­
vorato anche un esperto di medici 
na legale con la passione della 
scultura, Mikiun E nuscito a tirare 
fuon le teste della famiglia reale 
che sono diventale un ulteriore 
prova poche coincidono con le fo­
to che sì conservano dei Roma­
nov UMaTuI 

A L c a m 
• CITTA DEL VATICANO La di 
dnaraztone del presidente della 
Conferenza episcopale tedesca, 
mons Karl Lehmann secondo il 
quale "rifiutare il sacerdozio fem­
minile da parte della Chiesa catto­
lica è far violenza alte donne» non 
poteva non suscitare vasta nsonan 
za tra le vane Chiese cristiane e 
grandi imbarazzi nelle Congrega­
zioni vaticane Anche se mons 
Lehmann ha cercato, successiva­
mente di precisare di aver voluto 
dire piuttosto, che "secondo l'opi­
nione pubblica II rifiuto del sacer­
dozio femminile e considerato una 
violenza alle donne» Una precisa 
zione poco convincente e fatta più 
per rabbonire il Vaticano che per 
la Chiesa cattolica tedesca che in­
vece. sente In modo molto vivo 
questo problema dovendo vivere a 
fianco della Chiesa protestante te 
desta che ammette già da tempo il 
sacerdozio femminile 

Mora, Orlo Molari, lei è docente 
* $Mkno di teologi» dogmati­
ca Esistono secondo lei ragioni, 
di orda» dogmatico da knpódre 
al Papa di euiradM* 1 taceido-
ztoaiKhoaNedomw. 

Esistono considerazioni di caia) 
lere storico nel senso che si e in­
staurata una certa tradizione del 
sacerdozio maschile divenuta va­
lida ed iccettala per secoli dalla 
Chiesa e autori oggi ma non ci 
sono ragioni dogmatiche da im­
pedire al Papa di prendere una 
decisione che prima o poi non 
potrà non essere adottata per dare 
alla donna quel pieno riconosci­
mento ali interno della realtà ec­
clesiale, dove tra 1 altro occupa 
già molti spazi 

F stato, poro, dotto, e viene ri­
petuto ogni qualvolta ti ripropo­
ne Il BTOHMM del tacerdozlo 
femminile, che gì apottoN era­
no tutu «omini per (ottener* 
ohe fu Ge*« attuo a Mtgtoro 
tra 1 tool dbcepoH uomU e non 
donna. Che tota risponde? 

Non vedo nella tradizione aposto 
lica una ragione di opposizione al 
sacerdozio femminile Pei esem­
pio Gesù scelse i suoi apostoli tut 
ti di origine ebraica e questo non 
vuol dire che tutti i vescovi della 
Chiesa --altolica debbano essere 
ebrei e, infatti non lo sono Nalu 
ralmente li scelse uomini tenen­
do conto della società del tempo 
A parte che Gestì sce^e anche 
delle donne come testimoni Ma­
ria Maddalena, per esempio E 
stala proprio lei la prima testimo­
ne della Resurrezione di Gesù e 
che annuncia agli apostoli quel-
I evento Pero questo è passato 
poi in secondo ordine Imo al 
punto che Mana Maddalena ha 
cambiato figura, è diventata la pe 
mlente contro lo stesso fatto bibli 
co perchè ella non era peccatrice 
Voglio ci ire che ci sono siate ragio­
ni culturali che hanno portato a 
non considerale tutte le -elte che 
Gesù aveva fatto tra cui appunto 

SANTI IH 
che Mana Maddalena in quanto 
favorita da una speciale manife­
stazione del Risono era una pro­
tagonista una testimone come gli 
altri apostoli La Comunità, in so 
stanza, non ha dato quel peso alle 
donne che invece, ha dato agli 
uomini in una società maschilista 
Allora è vero che tra i dodici apo 
stoli non e era nessuna donna ma 
era I ambiente culturale a non 
consentire una scella diversa Icn-
leri adottati da Gesù sono, quindi 
storici e non assoluti tanto che 
Giovanni dice darete cose più 
grandi di quelle che io ho fatto», 
lasciando aperta una porta a deci­
sioni diverse Oggi perciò cèda 
valutare se le situazioni sono tali 
da consentire un cambiamento ri 
spetto ad una tradizione storica 
che in quanto consolidala, sem­
bra immodificabile» 

Mene. Lehmann, «11010, neftln-
terpratare quanto ti agKa ned» 
Chiesa cottole* tedetea e nel-
l'Opwtone pubMea più h> gene­
ral* ha votato db* proprio qua­
tto quando ha notato che -te 
questioni dello ttmtura eeeto-
tbtttoa • Ml'ufftclo rrtgteto 
tono coHeftat* tpatw alta qua-
«tate della vtokMia al* don nei 

•Vo credo che mons. Lehmann ab 
bla voluto mostrare un apertura 
teologica ncevendo una delega­
zione del Consiglio Etumtinto 
delle Chiese di Ginevra facendo 
intendere che spesso I opposi­
zione alla donna sacerdote viene 
giustificata con ragioni dogmati­
che mentre ci sono ragioni stan­
che e non assolute che possono 
essere superate quando le situa­
zioni Vo consenuranno D'altra 
parie ancora oggi abbiamo visto 
sacerdoti e semplici fedeli abban­
donare la Chiesa anglicana dopo 
che quest ultima aveva aperto la 
strada alt ordinazione sacardolale 
delie donne e persino episcopale 
per passare alla Chiesa cattolica 
Se dopo duemila anni si verifica­
no questi tatti e comprensibile 
che il Papa sia prudente e man­
tenga ancora feermo il suo "no» al 
sacerdozio femminile 

H probkma, quindi, e di ordine 
Manco aache ki rapporto at dai-
«ato d~btafDMtUMnlco? 
Negare il sacerdozio femminile 

da parte del Papa diventa un ele­
mento di ponte e di comunione 
con le Chiese ortodosse che non 
lo ammettano e con te quali 1 rap­
porti della S Sede presentano già 
qualche diffttollà Ed e un ele­
mento di comunione anche con 
quegli anglicani the si sono nbel-
laU alla loro Chiesa perchè lo ha 
ammesso Invece rispetto alle 
Chiese che già praticano il sacer 
dozLo femminile, diventa un osta 
colo che. però mons, Lehmann 
presentandolo con la sua dichia­
razione come provvisorio senza 
chiamare in causa il Papa ha la 
sciato una porta aperta al dialogo 
che non può non continuate 

COMUNE DI ADRIA (BO) 
ESTRATTO BANDO pi PARA 

Questo Comune esperirà il giorno 3 marzo 1995 alle ore 9,00 gara per appallo servizio di 
gestione tecnico-operativa degli impianti di depurazione e sollevamento delle reti di fognatura 
del Comune - Cat 16, Gpcn 94 
Modalità di gara PROCEDURA APERTA con 11 metodo di cui agli arti 73 lett e) e 76 del R D 
627/1924 ed aggiudicazione dell appallo alla Ditta che avrà offerto il prezzo più basso a termine 
art 36 comma pnmo leti B della Direttiva 92/50/Cee, verificando eventuale anomalia dell'offerta 
al sensi art 37 delle predetta Direttiva 
Importo complessivo dappalto Ltt 880 000 000 {Iva esclusa), Durata del contratto anni 4 
Cauzione provvisoria Ut 30 000 000 
Le ditte interessate dovranno lar pervenire offerta entro le ore 12 del giorno 2 marzo 1995 e 
dimostrare il possesso delle condizioni e dei requisiti richiesti dal bando Integrale II bando di 
gara integrale è stato Inviato all'Ufficio delle pubbhcazioni ufficiali Cee in data 19/1/1995 e dallo 
stesso ncevulo nella data medesima, ed è stato altresì pubblicato alt Albo del Comune ed invia­
to per la pubblicazione sulla C U R I esu lBUR Veneto Le ditte interessate possono rivolger­
si, per informazioni e per la visione ed il ritiro del lesto integrale del bando di gara e del capitola­
to speciale, ail'WrJcto Taenfco del Comune • C.to Vitt Emanuele II, n. 49 • 4501? ADRIA 
(HO), T»W. 0426/9*1341 • F»X. 042&900380, 0 1 * Ufficio. 

IL SINDACO (Sandro Spinello) 


